
Il  basket  che  commuove,  il
gesto  del  dirigente
dell’Invicta  per  un  piccolo
siracusano infortunato
Una  partita  vinta,  la  tifoseria  siracusana  sempre  più
numerosa, colorata, coinvolgente ma soprattutto una bellissima
“carezza”  che  parla  del  vero  senso  dello  sport  e  in
particolare  di  quello  di  squadra,  che  nel  caso  specifico
diventa di squadre.
La racconta Alessandro Cotzia, in questa circostanza nella
qualità di papà di un bimbo, un piccolo cestista del Basket
Siracusa, che ha ricevuto una lezione di sportività preziosa,
che porterà probabilmente con sé per sempre, oltre che un
gesto di carineria, che per fortuna è spesso contagiosa.
Il piccolo,sei anni, un mese fa a causa di un infortunio (non
sportivo) si è fratturato l’omero e alla trasferta della prima
squadra di ieri a Caltanissetta è andato quindi con il braccio
immobilizzato.  Era  sugli  spalti  con  la  sua  famiglia  e  un
nutrito gruppo di tifosi siracusani, per sostenere la prima
squadra, neo promossa in serie C.
“Una partita combattuta- racconta il papà- in cui non sono
mancati momenti di partecipazione molto intensa. Il Siracusa
alla  fine  ha  battuto  i  nisseni,  che  avrebbero  avuto  la
necessità  di  vincere.  Nonostante  la  delusione,  mentre
esultavamo,  ci  ha  raggiunti  un  uomo,  con  la  maglia  della
squadra di casa, si è avvicinato a mio figlio, gli ha chiesto
cosa avesse fatto al braccio. Poi, carinamente, si è tolto la
sciarpa dell’Invicta e l’ha regalata al piccolo. Questo gesto
non è passato inosservato, è partito un applauso spontaneo di
approvazione, sia da parte dei siracusani,sia di chi, tra i
tifosi locali, si è accorto della generosità di quell’uomo
che, poco dopo, abbiamo scoperto essere un dirigente (o forse
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addirittura il presidente) della squadra che ci ospitava”.
Cotzia ha voluto esprimere gratitudine, anche attraverso i
social  e  ha  voluto  evidenziare  come  gesti  di  questo  tipo
facciano  bene  allo  sport  e  lancino  segnali  importanti  ai
giovanissimi che si accostano, in questo caso, al basket.
“Forse nel calcio non sarebbe accaduto- conclude Cotzia- ma il
basket è uno sport davvero particolare. Il basket deve essere
quello rappresentato dal gesto di quel dirigente della squadra
che aveva perso in casa e che, ugualmente, ha avuto questo
pensiero così gentile nei confronti di mio figlio”.

“La  grande  menzogna”,  in
scena  al  Teatro  Massimo  la
pièce di Claudio Fava sulla
morte di Borsellino
Un Paolo Borsellino picaresco, sfrontato, rabbioso, lucido,
imprevedibile, mai mesto. È il giudice-eroe protagonista della
pièce La grande menzogna scritta e diretta da Claudio Fava e
interpretata  da  David  Coco.  Lo  spettacolo,  prodotto  da
Nutrimenti terrestri arriva al Teatro Massimo di Siracusa ,
venerdì  21,  ore  20,  all’interno  del  cartellone  di  Teatro
Civile.
La “grande menzogna” è il furto di verità che il paese ha
subito sulla morte di Paolo Borsellino, ridotta ormai a un
garbuglio  di  menzogne,  finti  testimoni,  amnesie,  sorrisi
furbi,  processi  viziati,  infiniti  silenzi  e  sfacciate,
sfacciatissime  menzogne.  Il  testo  non  porta  in  scena  la
narrazione minuziosa del depistaggio, perché non vuole essere
un’operazione di teatro pedagogico della memoria: è anzitutto
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un’invettiva. E protagonista ne è lui, Borsellino: raccontato
non più – come cento volte si è fatto – nell’agonia e nella
morte, ma nella condizione risolta di chi non c’è più. E vuol
riepilogare le cose accadute, con il divertito distacco di chi
è ormai oltre e altrove.
La  sua  invettiva  non  ha  come  obiettivo  mafie  e  manovali
mafiosi, bensì noi. Il buon pubblico dei vivi, dei giusti,
degli  addolorati,  dei  falsi  penitenti,  degli  irrimediabili
distratti.  Alla  banalità  del  male,  la  voce  del  giudice
sostituisce la banalità del bene, la sua ovvietà, il comodo
rifugio di chi inventa eroi ed eroismi per non accorgersi che
della verità viene fatto scialo sotto i suoi occhi. “In questo
paese fa comodo a tutti pensare che dietro la mafia ci sia
solo mafia. Che le ombre sono solo macchie di luce. Che dopo
ogni  notte  ritorna  il  giorno,  e  si  porta  via  i  pensieri
storti, i sospetti, i silenzi…” dirà Borsellino, tra le ultime
battute, in un dialogo immaginario con noi e con sua figlia
Fiammetta. Finale aperto, restituito allo spettatore: “E voi
che dite? Ce le facciamo bastare queste cose? Io sono morto,
ma voi no. Tocca a voi decidere. Allora, che facciamo, ce la
mettiamo una pietra sopra?”.

Il  dolore  di  Noto  per
Francesco,  giovane  vittima
della strada
Francesco Mucha è la giovanissima vittima del grave incidente
stradale avvenuto nella notte, a Noto. Aveva sedici anni. Era
con un amico sullo scooter, poi il fatale scontro con un’auto
lungo via Aurispa.
La cittadina barocca si è svegliata sotto shock. La notizia
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della morte di Francesco, con l’amico 15enne ricoverato in
prognosi riservata ad Avola, ha lasciato tutti sgomenti.
Francesco frequentava la classe 2C del percorso di operatore
elettrico  della  scuola  dei  mestieri  Ars.  Cordoglio  viene
espresso dai referenti dell’ente formativo scolastico.
“Esprimono il nostro più profondo cordoglio e ci stringiamo
con  affetto  attorno  alla  famiglia  di  Francesco,  ai  suoi
compagni e a tutti coloro che gli hanno voluto bene”, scrivono
in un posto i vertici della scuola mestieri Ars.
Nel ricordo di Francesco, lunedì alle 9 sarà osservato un
minuto  di  silenzio  in  tutte  le  classi  di  tutte  le  sedi
dell’ente.

Tragedia  in  strada  a  Noto,
muore un ragazzo di 16 anni.
Grave un altro giovanissimo
Ancora sangue sulle strade del siracusano. Nella notte, poco
dopo  l’una,  tragico  incidente  a  Noto,  in  via  Aurispa.  A
perdere la vita, un ragazzo di 16 anni.
Secondo una prima ricostruzione, lo scooter con due giovani a
bordo si sarebbe scontrato con una Fiat Punto, per cause al
vaglio  degli  investigatori.  Nell’impatto,  i  due  ragazzi  a
bordo della moto, sono rovinati violentemente sull’asfalto.
Per uno dei due, di appena 14 anni, nonostante i disperati
soccorsi, non c’è stato nulla da fare: troppo gravi le lesioni
riportate.  L’altro,  un  giovanissimo  di  15  anni,  è  stato
trasportato in ambulanza presso il vicino ospedale di Avola.
Le sue condizioni sarebbero critiche. Si trova ricoverato in
prognosi riservata.
Sul luogo dell’incidente sono intervenuti in forza Polizia e
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Carabinieri. In stato di shock la coppia a bordo dell’auto.

Domenica  quasi  estiva  e  si
riempiono  le  spiagge
siracusane: surfisti e primi
bagni
Una  domenica  quasi  estiva  ha  spinto  i  primi  bagnanti  ad
affollare  le  spiagge  del  capoluogo.  E  non  solo  per  una
salutare passeggiata, visto che la mattinata di sole e la
temperatura gradevole (23,6°C secondo la rete di rilevamento
regionale Sias) hanno invogliato anche a mettere più dei piedi
in acqua.
Fontane Bianche, Fanusa, Arenella e Plemmirio le mete più
gettonate anche dai camperisti della domenica. All’Arenella,
in particolare, nei pressi della spiaggia libera, le onde alte
hanno richiamato diversi appassionati del surf. Sul belvedere
recentemente riqualificato, curiosi scattano foto e cercano la
prima tintarella.

Gatto  scappa  e  si  rifugia
sotto a un treno diretto a
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Siracusa  alla  stazione  Roma
Termini
Un gatto scappa alla proprietaria e si rifugia sotto a un
treno alla stazione Termini diretto a Palermo e Siracusa,
rendendo necessario lo stop al convoglio in partenza. A darne
notizia sono i Vigili del Fuoco sui canali social. “Singolare
intervento  ieri  sera  per  i  Vigili  del  Fuoco  di  Roma.
Recuperato alla stazione di Termini un gatto che, dopo essere
scappato alla proprietaria, si era infilato in uno spazio
angusto nella parte inferiore di un treno”, commentano.

L’allarme è scattato intorno alle 21.30 di ieri sera, sabato
15 marzo, e per il gatto è finita fortunatamente bene grazie
al tempestivo intervento dei Vigili del Fuoco di Roma, che
hanno dovuto bloccare il treno in partenza e recuperare il
piccolo felino. Non sono mancati i momenti di apprensione per
la proprietaria che si è vista scappare il proprio animale.
Nonostante alcune difficoltà, i Vigili del Fuoco sono riusciti
a recuperare il gatto che non ha riportato ferite per poi
riconsegnarlo alla proprietaria.
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Nuovo  corso  di  FdI  a
Siracusa, dalla ‘sospensione’
ad  Augusta  alle  regole
“valide per tutti”
Il nuovo corso di Fratelli d’Italia in Sicilia passa anche dai
congressi  cittadini  della  zona  nord  della  provincia  di
Siracusa. E’ lì che si avverte che qualcosa stia cambiando, ad
Augusta più ancora che a Lentini e Carlentini. La presenza dal
commissario romano Luca Sbardella è avvertita. “E ci darà un
grande  apporto  nella  riorganizzazione.  Quella  di  un
commissario  esterno  alla  Sicilia  è  stata  la  migliore
soluzione. Completato questo percorso, saremo noi stessi a
governarci”, dice Luca Cannata, uomo forte del partito della
Meloni in provincia di Siracusa.
“E qui nel territorio aretuseo ci stiamo organizzando per i
prossimi  appuntamenti.  Seguiamo  un  cammino  che  punta  al
rispetto del codice etico ed alla crescita sana del partito”,
commenta. E sembra di leggere in quelle parole l’eco delle
bufere  che  hanno  investito  i  meloniani  siracusani,  Carlo
Auteri prima e lo stesso Luca Cannata dopo. “E’ stato fuoco
amico, una tempesta in un bicchiere d’acqua”, puntualizza il
parlamentare al riguardo. Come se fosse in corso una resa dei
conti interna tra i due che si riverba nella situazione di
Augusta  dove  il  congresso  cittadino  di  FdI  è  stato
posticipato.
“Lo ha chiesto il circolo, per problematiche di rispetto del
codice etico, e ne abbiamo preso atto”, prova a rintuzzare
Cannata.  “Sono  uno  che  ha  contribuito  alla  crescita  del
partito.  Con  me  siamo  arrivati  al  15,08%  in  provincia  di
Siracusa,  partendo  da  meno  del  3%.  Ho  contribuito  alla
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ramificazione sul territorio, a me interessa che FdI segua
anche  qui  la  visione  ed  il  percorso  che  ha  dato  Giorgia
Meloni: integrità, moralità, rispetto. Deve valere per tutti,
anche sul territorio”, aggiunge subito dopo. “Chi condivide la
visione di Meloni, può stare con noi e andare avanti”.
E per essere ancora più chiaro: “Nessuno pensi di fare il
capuzzello rispetto ad altri”, ammonisce Luca Cannata. Chissà
che non sia un riferimento al deputato regionale Carlo Auteri,
al momento sospeso da FdI ma radicato ad Augusta. Nessuna
conferma e neanche una smentita. Ed il passaggio alimenta la
sensazione di resa dei conti interna in questa partita che,
forse, tutta augustana non è. Rischia di avere ripercussioni
sul  sindaco  uscente  e  ricandidato,  Giuseppe  Di  Mare?  “E’
iscritto a Fdi, nessun problema a sostenerlo. Anche se si
decide a livello locale, fra i tesserati. Devono trovare loro
la  migliore  organizzazione”,  prova  a  smarcarsi  il
vicepresidente  della  Commissione  Bilancio.
Quanto  alle  “esclusioni”  dal  congresso  di  Carlentini  e
Lentini, Luca Cannata mette al primo posto le regole. “Ci sono
e sono chiare. Se qualcuno pensa di tesserarsi quest’anno e
poter subito concorrere per la leadership, sbaglia. Serve la
tessera anche degli anni passati. Se quindi la candidatura
viene respinta perchè non ci sono i requisiti, non ci si può
poi lamentare. In un partito ci sono regole. E valgono per
tutti” è il monito del parlamentare avolese.

Foto: Luca Cannata con il commissario FdI in Sicilia, Luca
Sbardella

Fine  settimana  con
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temperature  da  mare,  parla
l’esperto. VIDEO
“Possiamo  considerarlo  un  anticipo  d’estate,  perché  le
temperature sono su valori estivi. Questa notte si sono avuti
picchi fino a 30 gradi sul versante tirrenico.” Sono le parole
di Giuseppe Visalli, meteorologo e fisico dell’atmosfera, che
questa mattina è intervenuto ai microfoni di FMITALIA. Questa
situazione  è  causata  dalla  “presenza  di  una  depressione
sull’Europa occidentale che determina il richiamo di correnti
meridionali caldi sull’Italia meridionale con scirocco che sta
soffiando sostenuto su alcune zone”, spiega il meteorologo. In
queste ultime ore, infatti, sono state registrate temperature
superiori ai 20 gradi su tutta l’Isola.
“L’inizio della settimana, però, vedrà un calo termico a causa
di un riassetto barico del Mediterraneo”, con il conseguente
ritorno alle temperature tipiche di marzo. “Le massime non
dovrebbero superare i 20 gradi”, ha concluso Visalli.

Le  parole  di  Giuseppe  Visalli  –  Meteorologo  e  Fisico
dell’Atmosfera.

Foto repertorio

Ventennale Unesco, nel logo i
simboli  dell’identità  di
Siracusa città di acqua e di
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luce
Sono stati oltre 100 i bozzetti realizzati dagli studenti del
Liceo Gagini di Siracusa. Alla fine, è stato scelto quello
realizzato  da  Sofia  La  Grutta  (IV  D  indirizzo  grafico-
pittorico) come logo per le celebrazioni del ventennale Unesco
di Siracusa e Pantalica.
Nel pittogramma sono presenti i segni astratti della luce e
dell’acqua, come era stato anche richiesto dall’assessorato
alla Cultura, richiamando l’idea di “Siracusa città di luce e
di acqua”. E sono visibili nel giallo del semicerchio che
richiama  il  teatro  greco  e  l’identità  aretusea  ma  anche,
metaforicamente, il sole. E quindi, per estensione, la luce
della cultura. Sulla destra, due segni fluidi astratti e blu:
il mare ma anche l’Anapo e quindi il richiamo a Pantalica. A
completare il logotipo, il font “Unesco” e il numero “20”.
Sono stati 16 gli studenti del Liceo Gagini coinvolti nel
percorso di realizzazione del logo per il ventennale. In due
settimane, come detto, hanno prodotto oltre cento bozzetti,
seguiti dalle insegnanti Nieli e Galizia.

Alzabandiera, inno e sfilata
dei  bimbi  a  scuola  per  la
Giornata dell’Unità Nazionale
Viene  annunciata  come  una  “cerimonia  commemorativa  per  la
Giornata dell’Unità Nazionale, dell’Inno e della Bandiera” e
prevede  la  partecipazione  delle  associazioni  Carabinieri,
Guardia  di  Finanza,  Polizia,  Marinai,  Aereonautica,
Bersaglieri, UNUCI e associazione culturale Lamba Doria di
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Siracusa.
Lunedì  17  Marzo,  una  scuola  del  capoluogo,  l’istituto
comprensivo “Giaracà” di via Gela, ospiterà una manifestazione
che coinvolgerà oltre 600 bambini. Sfileranno con le bandiere
siciliana,  europea  ed  italiana.  Per  ognuna  di  queste,  è
previsto il rito dell’alzabandiera e l’esecuzione del relativo
inno.
Prima  ancora,  i  bambini  si  esibiranno  nel  canto  “Viva  il
Tricolore”, poi nell’inno alla pace. Infine, la benedizione a
cura di Don Michele Giansiracusa ed il rientro in classe, per
riprendere regolarmente le lezioni. L’obiettivo è quello di
“ricordare e promuovere i valori di cittadinanza, fondamento
di  una  positiva  convivenza  civile,  e  di  riaffermare  e
consolidare l’identità nazionale attraverso il ricordo e la
memoria civica”, spiegano gli organizzatori.
Non è da escludere, però, che alcuni aspetti della cerimonia
che coinvolge i bambini possano fare storcere qualche naso. Un
precedente in tal senso è rappresentato dalle polemiche che
scaturirono,  in  occasione  della  visita  in  città  dell’ex
presidente del Consiglio, Matteo Renzi, dall’accoglienza che
l’istituto comprensivo Raiti organizzò all’arrivo del premier,
con la canzone di benvenuto “Clap and jump”. Nelle scorse
settimane, invece, la polemica ha riguardato il Comune di
Avola, per la scelta di apporre una lapide in memoria dei
“caduti  civili  e  militari  senza  croce”  nel  giorno  della
Memoria dedicato alla commemorazione della Shoah. L’Anpi ha
parlato di un gesto che ha finito per sminuire “l’importanza
del  ricordo”  diluito  “con  una  molto  più  generica
commemorazione  di  caduti  senza  sepoltura”.
Tornando  alla  manifestazione  organizzata  dal  Giaracà  per
lunedì  mattina,  le  famiglie  dei  bambini  assisteranno  alla
cerimonia, alla presenza delle autorità locali. Il Comune di
Siracusa (che patrocina l’evento) non sarà però presente .
L’assessore  alla  Pubblica  Istruzione,  Teresella  Celesti,
infatti, fa sapere di essere impegnata in altra sede.


